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0 Premessa 

La presente relazione riguarda la verifica dei criteri ambientali minimi (CAM) per l’intervento di Adeguamento sismico dei 
corpi A-B dell’Istituto Oriani a Faenza. La verifica sarà attuata a livello di singolo fabbricato per le sole lavorazioni pertinenti 
all’intervento in esame. 

I CAM specificano i requisiti ambientali che l’opera deve avere e si vanno ad aggiungere alle prescrizioni e prestazioni già in 
uso, non sostituiscono per intero quelli normalmente presenti in un capitolato tecnico. I criteri ambientali individuati in 
questo documento corrispondono a caratteristiche e prestazioni ambientali superiori a quelle previste dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, da norme e standard tecnici obbligatori, (ai sensi delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al DM 14 
gennaio 2008) e dal Regolamento UE sui Prodotti da Costruzione (CPR 305/2011 e successivi Regolamenti Delegati). Si 
vogliono comunque richiamare qui alcune norme e riferimenti principali del settore: 

 D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza degli usi finali 
dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”; 

 D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell'energia da fonti 
rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”; 

• Legge 14 gennaio 2013, n. 10. “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani”; 
 Decreto Legge 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione 
delle procedure d’infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione 
sociale”; 

 D.Lgs. 4 luglio 2014 n.102 “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 
2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE”. 

• COM(2014) 445 final “Opportunità per migliorare l’efficienza delle risorse nell’edilizia”; 
• Decreto Legge 63/2013 convertito in Legge n.90/2013 e relativi decreti attuativi tra cui il decreto interministeriale 

del 26 giugno 2015 del Ministro dello sviluppo economico di concerto con i Ministri dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, delle infrastrutture e dei trasporti, della salute e della difesa, “Applicazione delle metodologie 
di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”, ai sensi 
dell’articolo articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, con relativi allegati 1 ( e rispettive 
appendici A e B) e 2 (c.d. decreto "prestazioni") ed il decreto interministeriale "Adeguamento del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 2009 – “Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli 
edifici" (c.d. decreto "linee guida"). 

La relazione si sviluppa secondo i punti previsti dalla vigente normativa sopra richiamata. NB. Per l’intervento in oggetto è 
stata redatta anche la valutazione DNSH ai sensi del REGOLAMENTO (UE) 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza, stabilisce gli obiettivi del dispositivo, il suo finanziamento, e le regole di erogazione di tale finanziamento - nel 
rispetto di quanto previsto Articolo S “Principi orizzontali”, comma 2, che riporta “2. Il dispositivo finanzia unicamente le 
misure che rispettano il principio «non arrecare un danno significativo»”. 
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1 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER GLI 
EDIFICI 

1.1 Diagnosi energetica 

Criterio 

Il progetto di fattibilità tecnico economica per la ristrutturazione importante di primo e di secondo livello di edifici con 
superficie utile uguale o superiore a 1000 metri quadrati ed inferiore a 5000 metri quadrati, è predisposto sulla base di una 
diagnosi energetica5 “standard”, basata sul metodo quasi stazionario e conforme alle norme UNI CEI EN 16247-1 e UNI CEI 
EN 16247-2 ed eseguita secondo quanto previsto dalle Linee Guida della norma UNI/TR 11775. Il progetto di fattibilità tecnico 
economica per la riqualificazione energetica e la ristrutturazione importante di primo e secondo livello di edifici con 
superficie utile uguale o superiore a 5000 metri quadrati, è predisposto sulla base di una diagnosi energetica “dinamica”, 
conforme alle norme UNI CEI EN 16247-1 e UNI CEI EN 16247-2 ed eseguita secondo quanto previsto dalle Linee Guida della 
norma UNI/TR 11775, nella quale il calcolo del fabbisogno energetico per il riscaldamento e il raffrescamento è effettuato 
attraverso il metodo dinamico orario indicato nella norma UNI EN ISO 52016-1; tali progetti sono inoltre supportati da una 
valutazione dei costi benefici compiuta sulla base dei costi del ciclo di vita secondo la UNI EN 15459. Al fine di offrire una 
visione più ampia e in accordo con il decreto legislativo 19 agosto 2005 n.192, in particolare all’art. 4 comma 3-quinquies), la 
diagnosi energetica quantifica anche i benefici non energetici degli interventi di riqualificazione energetica proposti, quali, ad 
esempio, i miglioramenti per il comfort degli occupanti degli edifici, la sicurezza, la riduzione della manutenzione, 
l’apprezzamento economico del valore dell’immobile, la salute degli occupanti, etc. 

Criterio non applicabile 

Non sono previsti interventi di efficientamento energetico. 

1.2  Prestazione energetica 

Criterio 
Fermo restando quanto previsto all’allegato 1 del decreto interministeriale 26 giugno 2015«Applicazione delle metodologie 
di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici» e le definizioni ivi 
contenute e fatte salve le norme o regolamenti locali (ad esempio i regolamenti regionali, ed i regolamenti urbanistici e edilizi 
comunali), qualora più restrittivi, i progetti degli interventi di nuova costruzione, di demolizione e ricostruzione e di 
ristrutturazione importante di primo livello, garantiscono adeguate condizioni di comfort termico negli ambienti interni 
tramite una delle seguenti opzioni: 

 a. verifica che la massa superficiale di cui al comma 29 dell’Allegato A del decreto legislativo 19 agosto 2005 n. 192, riferita 
ad ogni singola struttura opaca verticale dell’involucro esterno sia di almeno 250 kg/m2; 

b. verifica che la trasmittanza termica periodica Yie riferita ad ogni singola struttura opaca dell’involucro esterno, calcolata 
secondo la UNI EN ISO 13786, risulti inferiore al valore di 0,09 W/m²K per le pareti opache verticali (ad eccezione di quelle nel 
quadrante Nordovest/Nord/Nord-Est) ed inferiore al valore di 0,16 W/m²K per le pareti opache orizzontali e inclinate. 

 c. verifica che il numero di ore di occupazione del locale, in cui la differenza in valore assoluto tra la temperatura operante 
(in assenza di impianto di raffrescamento) e la temperatura di riferimento è inferiore a 4°C, risulti superiore all’85% delle ore 
di occupazione del locale trail 20 giugno e il 21 settembre. 



Relazione CAM, progetto definitivo. 

 
 4 www.ingegneriadellestrutture.it 
   

Nel caso di edifici storici si applicano le “Linee guida per migliorare la prestazione energetica degli edifici storici”, di cui alla 
norma UNI EN 16883.Oltre agli edifici di nuova costruzione anche gli edifici oggetto di ristrutturazioni importanti di primo 
livello devono essere edifici ad energia quasi zero. I progetti degli interventi di ristrutturazione importante di secondo livello, 
riqualificazione energetica e ampliamenti volumetrici non devono peggiorare i requisiti di comfort estivo. La verifica può 
essere svolta tramite calcoli dinamici o valutazioni sulle singole strutture oggetto di intervento. 

Criterio non applicabile 

Non sono previsti interventi di efficientamento energetico. 

1.3 Impianti di illuminazione per interni 

Criterio 

Fermo restando quanto previsto dal decreto interministeriale 26 giugno 2015 «Applicazione delle metodologie di calcolo delle 
prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici», i progetti di interventi di nuova 
costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e degli interventi di ristrutturazione prevedono impianti d’
illuminazione, conformi alla norma UNI EN 12464-1, con le seguenti caratteristiche: 

 a. sono dotati di sistemi di gestione degli apparecchi di illuminazione in grado di effettuare accensione, spegnimento e 
dimerizzazione in modo automatico su base oraria e sulla base degli eventuali apporti luminosi naturali. La regolazione di tali 
sistemi si basa su principi di rilevazione dello stato di occupazione delle aree, livello di illuminamento medio esistente e fascia 
oraria. Tali requisiti sono garantiti per edifici ad uso non residenziale e per edifici ad uso residenziale limitatamente alle aree 
comuni; 

 b. Le lampade a LED per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici hanno una durata minima di 50.000 (cinquantamila) ore. 

Criterio non applicabile al progetto  

Tali requisiti sono garantiti per edifici ad uso non residenziale e per edifici ad uso residenziale limitatamente alle aree comuni. 
nel progetto non si è tenuto conto di tale criterio perché non sono previsti interventi sugli impianti di illuminazione se non il 
loro montaggio e smontaggio 

1.4  Ispezionabilità e manutenzione degli impianti di 
riscaldamento e condizionamento 

Criterio 

Fermo restando quanto previsto dal decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 7 marzo 
2012, i locali tecnici destinati ad alloggiare apparecchiature e macchine devono essere adeguati ai fini di una corretta 
manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso, tenendo conto di quanto previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 5 ottobre 
2006 e del 7 febbraio 2013. Il progetto individua anche i locali tecnici destinati ad alloggiare esclusivamente apparecchiature e 
macchine, indicando gli spazi minimi obbligatori, così come richiesto dai costruttori nei manuali di uso e manutenzione, i punti 
di accesso ai fini manutentivi lungo tutti i percorsi dei circuiti degli impianti tecnologici, qualunque sia il fluido veicolato 
all'interno degli stessi. Per tutti gli impianti aeraulici viene prevista una ispezione tecnica iniziale, da effettuarsi in previsione 
del primo avviamento dell’impianto, secondo quanto previsto dalla norma UNI EN15780. 

Criterio non applicabile al progetto  

Non sono previsti interventi l’edificio è dotato di locale tecnico esterno. 
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1.5  Aerazione, ventilazione e qualità dell’aria 

Criterio 

Fermo restando il rispetto dei requisiti di aerazione diretta in tutti i locali in cui sia prevista una possibile occupazione da parte 
di persone anche per intervalli temporali ridotti; è necessario garantire l’adeguata qualità dell’aria interna in tutti i locali 
abitabili tramite la realizzazione di impianti di ventilazione meccanica, facendo riferimento alle norme vigenti. 

Per tutte le nuove costruzioni, demolizione e ricostruzione, ampliamento e sopra elevazione e le ristrutturazioni importanti di 
primo livello, sono garantite le portate d’aria esterna previste dalla UNI 10339 oppure è garantita almeno la Classe II della 
UNI EN 16798-1, very low polluting building per gli edifici di nuova costruzione, demolizione e ricostruzione, ampliamento e 
sopra elevazione e low polluting building per le ristrutturazioni importanti di primo livello, in entrambi i casi devono essere 
rispettati i requisiti di benessere termico (previsti al paragrafo 15) e di contenimento del fabbisogno di energia termica per 
ventilazione. Per le ristrutturazioni importanti di secondo livello e le riqualificazioni energetiche, nel caso di impossibilità 
tecnica nel conseguire le portate previste dalla UNI 10339 o la Classe II della UNI EN 16798-1, è concesso il conseguimento 
della Classe III, oltre al rispetto dei requisiti di benessere termico previsti al criterio “2.4.6-Benessere termico” e di 
contenimento del fabbisogno di energia termica per ventilazione”. L'impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, 
agli obblighi previsti per la qualità dell’aria interna è evidenziata dal progettista nella relazione tecnica di cui all’allegato 1 
paragrafo 2.2 del decreto interministeriale 26 giugno 2015 «Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni 
energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici» ,dettagliando la non fattibilità di tutte le diverse 
opzioni tecnologiche disponibili, le cui risultanze devono essere riportate nella relazione CAM di cui criterio “2.2.1-Relazione 
CAM”. Le strategie di ventilazione adottate dovranno limitare la dispersione termica, il rumore, il consumo di energia, l’
ingresso dall’esterno di agenti inquinanti e di aria fredda e calda nei mesi invernali ed estivi. Al fine del contenimento del 
fabbisogno di energia termica per ventilazione, gli impianti di ventilazione meccanica prevedono anche il recupero di calore, 
ovvero un sistema integrato per il recupero dell’energia contenuta nell’aria estratta per trasferirla all’aria immessa 
(pretrattamento per il riscaldamento e raffrescamento dell’aria, già filtrata, da immettere negli ambienti). 

Criterio non applicabile al progetto  

Non sono previsti interventi sugli impianti di riscaldamento e condizionamento 

 

1.6  Benessere termico 

Criterio 
È garantito il benessere termico e di qualità dell'aria interna prevedendo condizioni conformi almeno alla classe B secondo la 
norma UNI EN ISO 7730 in termini di PMV (Voto Medio Previsto) e di PPD (Percentuale Prevista di Insoddisfatti) oltre che di 
verifica di assenza di discomfort locale. 

Criterio non applicabile al progetto  

Parametro relativo ai soli interventi di nuova costruzione e ristrutturazione importante di primo livello. 

1.7  Illuminazione naturale 

Criterio 
Nei progetti di ristrutturazione urbanistica, nuova costruzione e demolizione e ricostruzione, al fine di garantire una dotazione 
e una distribuzione minima dell’illuminazione naturale all’interno dei locali regolarmente occupati6, per qualsiasi destinazione 
d’uso (escluse quelle per le quali sono vigenti norme specifiche di settore come sale operatorie, sale radiologiche, ecc. ed 
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escluse le scuole materne, gli asili nido e le scuole primarie e secondarie, per le quali sono prescritti livelli di illuminazione 
naturale superiore ) è garantito un illuminamento da luce naturale di almeno 300 lux, verificato almeno nel 50% dei punti di 
misura all’interno del locale, e di 100 lux, verificato almeno nel 95% dei punti di misura (livello minimo). Tali valori devono 
essere garantiti per almeno la metà delle ore di luce diurna. Per le scuole primarie e secondarie è garantito un livello di 
illuminamento da luce naturale di almeno 500 lux, verificato nel 50% dei punti di misura e 300 lux verificato nel 95% dei punti 
di misura, per almeno la metà delle ore di luce diurna (livello medio). Per le scuole materne e gli asili nido è garantito un livello 
di illuminamento da luce naturale di almeno 750 lux, verificato nel 50% dei punti di misura e 500 lux verificato nel 95% dei 
punti di misura, per almeno la metà delle ore di luce diurna (livello ottimale). Per altre destinazioni d’uso, la stazione 
appaltante può comunque prevedere un livello di illuminazione naturale superiore al livello minimo, richiedendo al progettista 
soluzioni architettoniche che garantiscano un livello medio o ottimale, così come definito per l’edilizia scolastica. Per il calcolo 
e la verifica dei parametri indicati si applica la norma UNI EN 17037. In particolare, il fattore medio di luce diurna viene calcolato 
tramite la UNI 10840 per gli edifici scolastici e tramite la UNI EN 15193-1 per tutti gli altri edifici. Per quanto riguarda le 
destinazioni residenziali, qualora l’orientamento del lotto o le preesistenze lo consentano, le superfici illuminanti della zona 
giorno (soggiorni, sale da pranzo, cucine abitabili e simili) dovranno essere orientate da EST a OVEST, passando per SUD. Nei 
progetti di ristrutturazione edilizia nonché di restauro e risanamento conservativo, al fine di garantire una illuminazione 
naturale minima all’ interno dei locali regolarmente occupati, se non sono possibili soluzioni architettoniche (apertura di nuove 
luci, pozzi di luce, lucernari, infissi con profili sottili ecc.) in grado di garantire una distribuzione dei livelli di illuminamento come 
indicato al primo capoverso, sia per motivi oggettivi (assenza di pareti o coperture direttamente a contatto con l’esterno) 
che per effetto di norme di tutela dei beni architettonici (decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 «Codice dei beni culturali 
e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137») o per specifiche indicazioni da parte delle 
Soprintendenze, è garantito un fattore medio di luce diurna maggiore del 2% per qualsiasi destinazione d’uso, escluse quelle 
per le quali sono vigenti norme specifiche di settore (come sale operatorie, sale radiologiche, ecc.) ed escluse le scuole materne, 
gli asili nido e le scuole primarie e secondarie per le quali il fattore medio di luce diurna da garantire, è maggiore del 3%. 

Criterio non applicabile al progetto  

Il presente criterio è relativo ai soli interventi di nuova costruzione e ristrutturazione importante di primo livello.  

1.8  Dispositivi di ombreggiamento 

Criterio 

Nei progetti di ristrutturazione urbanistica, nuova costruzione e demolizione e ricostruzione, è garantito il controllo 
dell'immissione di radiazione solare diretta nell'ambiente interno prevedendo che le parti trasparenti esterne degli edifici, sia 
verticali che inclinate, siano dotate di sistemi di schermatura ovvero di ombreggiamento fissi o mobili verso l'esterno e con 
esposizione da EST a OVEST, passando da Sud. Il soddisfacimento di tale requisito può essere raggiunto anche attraverso le 
specifiche caratteristiche della sola componente vetrata (ad esempio con vetri selettivi o a controllo solare). Le schermature 
solari possiedono un valore del fattore di trasmissione solare totale accoppiato al tipo di vetro della superficie vetrata 
protetta inferiore o uguale a 0,35 come definito dalla norma UNI EN 14501. Il requisito non si applica alle superfici trasparenti 
dei sistemi di captazione solare (serre bioclimatiche ecc.), solo nel caso che siano apribili o che risultino non esposte alla 
radiazione solare diretta perché' protetti, ad esempio, da ombre portate da parti dell'edificio o da altri edifici circostanti. 
 
Criterio non applicabile al progetto  

Non sono previsti interventi 

1.9  Tenuta all’aria 

Criterio 

In tutte le unità immobiliari riscaldate è garantito un livello di tenuta all’aria dell’involucro che garantisca: 
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a. Il mantenimento dell’efficienza energetica dei pacchetti coibenti preservandoli da fughe di calore; 
b. L’assenza di rischio di formazione di condensa interstiziale nei pacchetti coibenti, nodi di giunzione tra sistema serramento 
e struttura, tra sistema impiantistico e struttura e nelle connessioni delle strutture stesse. 
c. Il mantenimento della salute e durabilità delle strutture evitando la formazione di condensa interstiziale con conseguente 
ristagno di umidità nelle connessioni delle strutture stesse  
d. Il corretto funzionamento della ventilazione meccanica controllata, ove prevista, mantenendo inalterato il volume interno 
per una corretta azione di mandata e di ripresa dell’aria 
I valori n50 da rispettare, verificati secondo norma UNI EN ISO 9972, sono i seguenti: 
e. Per le nuove costruzioni: 
- n50: < 2 – valore minimo 
- n50: < 1 – valore premiante 
f. Per gli interventi di ristrutturazione importante di primo livello: 
- n50: < 3,5 valore minimo 
- n50: < 3 valore premiante 

Criterio non applicabile al progetto  

Non sono previsti interventi 

1.10 Inquinamento elettromagnetico negli ambienti interni 

Criterio 

Relativamente agli ambienti interni, il progetto prevede una ridotta esposizione a campi magnetici a 
bassa frequenza (ELF) indotti da quadri elettrici, montanti, dorsali di conduttori ecc., attraverso 
l’adozione dei seguenti accorgimenti progettuali: 
a. il quadro generale, i contatori e le colonne montanti sono collocati all’esterno e non in 
adiacenza a locali; 
b. la posa degli impianti elettrici è effettuata secondo lo schema a “stella” o ad “albero” o a “lisca di pesce”, 
mantenendo i conduttori di un circuito il più possibile vicini l’uno all’altro; 
c. la posa dei cavi elettrici è effettuata in modo che i conduttori di ritorno siano affiancati alle fasi di andata e alla minima 
distanza possibile. Viene altresì ridotta l’esposizione indoor a campi elettromagnetici ad alta frequenza (RF) generato dai 
sistemi wi-fi, posizionando gli “access-point” ad altezze superiori a quella delle persone e possibilmente non in 
corrispondenza di aree caratterizzate da elevata frequentazione o permanenza. Per gli edifici oggetto del presente decreto 
continuano a valere le disposizioni vigenti in merito alla protezione da possibili effetti a lungo termine, eventualmente 
connessi con l'esposizione ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici all’interno degli edifici adibiti a permanenze di 
persone non inferiori a quattro ore giornaliere. 
 
Criterio non applicabile al progetto  

Non sono previsti interventi. 

1.11 Prestazioni e comfort acustici 

Criterio 

Fatti salvi i requisiti di legge di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 1997 «Determinazione dei 
requisiti acustici degli edifici» (nel caso in cui il presente criterio ed il  citato decreto prevedano il raggiungimento di prestazioni 
differenti per lo stesso indicatore, sono da considerarsi, quali valori da conseguire, quelli che prevedano le prestazioni più 
restrittive tra i due), i valori prestazionali dei requisiti acustici passivi dei singoli elementi tecnici dell’edificio, partizioni 
orizzontali e verticali, facciate, impianti tecnici, definiti dalla norma UNI 11367 corrispondono almeno a quelli della classe II del 
prospetto 1 di tale norma. I singoli elementi tecnici di ospedali e case di cura soddisfano il livello di “prestazione superiore” 
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riportato nel prospetto A.1 dell’Appendice A di tale norma e rispettano, inoltre, i valori caratterizzati come “prestazione 
buona” nel prospetto B.1 dell’Appendice B di tale norma. Le scuole soddisfano almeno i valori di riferimento di requisiti 
acustici passivi e comfort acustico interno indicati nella UNI 11532-2. Gli ambienti interni, ad esclusione delle scuole, rispettano 
i valori indicati nell’appendice C della UNI 11367.Nel caso di interventi su edifici esistenti, si applicano le prescrizioni sopra 
indicate se l’intervento riguarda la ristrutturazione totale degli elementi edilizi di separazione tra ambienti interni ed ambienti 
esterni o tra unità immobiliari differenti e contermini, la realizzazione di nuove partizioni o di nuovi impianti. Per gli altri 
interventi su edifici esistenti va assicurato il miglioramento dei requisiti acustici passivi preesistenti. Detto miglioramento non 
è richiesto quando l’elemento tecnico rispetti le prescrizioni sopra indicate, quando esistano vincoli architettonici o divieti 
legati a regolamenti edilizi e regolamenti locali che precludano la realizzazione di soluzioni per il miglioramento dei requisiti 
acustici passivi, o in caso di impossibilità tecnica ad apportare un miglioramento dei requisiti acustici esistenti degli elementi 
tecnici coinvolti. La sussistenza dei precedenti casi va dimostrata con apposita relazione tecnica redatta da un tecnico 
competente in acustica di cui all’articolo 2, comma 6 della legge 26 ottobre 1995, n. 447. Anche nei casi nei quali non è possibile 
apportare un miglioramento, va assicurato almeno il mantenimento dei requisiti acustici passivi preesistenti. 

Criterio non applicabile al progetto  

Non sono previsti interventi. 

1.12 Radon 

Criterio 

Devono essere adottate strategie progettuali e tecniche idonee a prevenire e a ridurre la concentrazione di gas radon 
all’interno degli edifici. Il livello massimo di riferimento, espresso in termini di valore medio annuo della concentrazione di 
radon è di 200 Bq/m3. 
È previsto un sistema di misurazione con le modalità di cui all’allegato II sezione I del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 
101, effettuato da servizi di dosimetria riconosciuti ai sensi dell’articolo 155 del medesimo decreto, secondo le modalità 
indicate nell’allegato II, che rilasciano una relazione tecnica con i contenuti previsti dall’allegato II del medesimo decreto. Le 
strategie, compresi i metodi e gli strumenti, rispettano quanto stabilito dal Piano nazionale d’azione per il radon, di cui all’
articolo 10 comma 1 del decreto dianzi citato. 
 
Verifica 

In particolare, pur essendo presente in Emilia- Romagna una concentrazione al di sotto della media nazionale, il Gas radon 
che si forma naturalmente è considerato il contaminante radioattivo più pericoloso negli ambienti chiusi e può essere 
disperso con tecniche di riduzione che utilizzano sistemi di tipo passivo, non meccanizzate. Nel progetto in esame le 
lavorazioni principali sono eseguite all’esterno della struttura esterna. Le lavorazioni previste all’interno dell’edifico non sono 
a contatto con il solaio controterra.  

1.13 Piano di manutenzione dell’opera 

Criterio 

Il piano di manutenzione comprende la verifica dei livelli prestazionali (qualitativi e quantitativi) in riferimento alle 
prestazioni ambientali di cui ai criteri contenuti in questo documento, come per esempio la verifica della prestazione tecnica 
relativa all’isolamento o all’impermeabilizzazione, ecc. Tale piano comprende anche un programma di monitoraggio e 
controllo della qualità dell’aria interna all’edificio, che specifichi i parametri da misurare in base al contesto ambientale in cui 
si trova l’edificio. 
 
Verifica 
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Il piano di manutenzione prevede la verifica dei livelli prestazionali (qualitativi e quantitativi) in riferimento alle prestazioni 
ambientali di cui alle specifiche tecniche. (Elaborato PE_GEN_06_MANUT). 

1.14 Disassemblaggio e fine vita 

Criterio 

Il progetto relativo a edifici di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e ristrutturazione 
edilizia, prevede che almeno il 70% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati utilizzati nel progetto, 
esclusi gli impianti, sia sottoponibile, a fine vita, a disassemblaggio o demolizione selettiva (decostruzione) per essere poi 
sottoposto a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero. 
L’aggiudicatario redige il piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva, sulla base della norma ISO 20887 
“Sustainability in buildings and civil engineering works- Design for disassembly and adaptability — Principles, requirements 
and guidance”, o della UNI/PdR 75 “Decostruzione selettiva - Metodologia per la decostruzione selettiva e il recupero dei 
rifiuti in un’ottica di economia circolare” o sulla base delle eventuali informazioni sul disassemblaggio di uno o più 
 
Verifica 

Il progetto prevede che almeno il 70% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati utilizzati nel progetto, 
esclusi gli impianti, sia sottoponibile, a fine vita, a disassemblaggio o demolizione selettiva (decostruzione) per essere poi 
sottoposto a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero. Tale procedura è resa possibile dalla 
tipologia di intervento che prevede la realizzazione di strutture intelaiate esterne in acciaio totalmente smontabili. 



Relazione CAM, progetto definitivo. 

 
 10 www.ingegneriadellestrutture.it 
   

2  SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA 
COSTRUZIONE  

Le specifiche tecniche per i prodotti da costruzione esaminano i singoli prodotti da costruzione e materiali costituenti l'edificio 
in un'ottica di economia circolare, riciclaggio e recupero. A tal fine il progetto, per ciascun elemento, individua il valore % del 
contenuto di materia recuperata, riciclata, sottoprodotti da computare come somma delle tre frazioni (riciclata, recuperata e 
sottoprodotti) sul peso del prodotto: 

 

 
 
Il valore suddetto è dimostrato attraverso un certificato nel quale sia riportato: 

 il numero di identificazione dello stesso; 
 il valore percentuale relativo al contenuto di materia recuperata, riciclata, sottoprodotti; 
 il nome del prodotto certificato; 
 date di rilascio e scadenza. 

 
I certificati di conformità variano a seconda del materiale considerato: 

1. dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 
14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, con indicazione della percentuale di materiale 
riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti, specificandone la metodologia di calcolo;  

2. certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di materiale riciclato ovvero di 
sottoprodotto; 

3. marchio “Plastica seconda vita”con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul certificato; 

4. certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 “Use of PVC by-product”, del marchio 
VinylPlus Product Label, con attestato della specifica fornitura - per i prodotti in PVC; 

5. certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata da un organismo 
di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero 
di sottoprodotti; 

6. certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in conformità alla prassi 
UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto, presente nei prodotti", 
qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale prassi.  

Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, validate da un organismo di 
valutazione della conformità, in corso di validità. 

I mezzi di prova della conformità qui indicati sono presentati dall’appaltatore al direttore dei lavori per le necessarie verifiche 
prima dell’accettazione dei materiali in cantiere. 
 

2.1  Emissioni negli ambienti confinati (inquinamento indoor) 

Criterio 

Le categorie di materiali elencate di seguito rispettano le prescrizioni sui limiti di emissione esposti nella successiva tabella: 
a. pitture e vernici per interni; 
b. pavimentazioni (sono escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi, qualora non abbiano subito una lavorazione post cottura 
con applicazioni di vernici, resine o altre sostanze di natura organica), incluso le resine liquide; 
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c. adesivi e sigillanti; 
d. rivestimenti interni (escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi); 
e. pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolanti a vista); 
f. controsoffitti; 
g. schermi al vapore sintetici per la protezione interna del pacchetto di isolamento. 
 
Verifica 

Il progetto prevede che ogni materiale elencato di seguito rispetti i limiti di emissione esposti nella successiva tabella: 

 pitture e vernici per interni; 
 adesivi e sigillanti; 
 rivestimenti interni (escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi); 
 pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolanti a vista); 
 controsoffitti; 
 schermi al vapore sintetici per la protezione interna del pacchetto di isolamento. 

 
 

Limite di emissione (μg/m3) a 28 giorni 

Benzene 1 

Tricloroetilene (trielina) 1 

Di-2-etilesiftalato (DEHP)(1) 1 

Dibutiftalato (DBP)(1) 1 

COV totali 1500 

Formaldeide < 60 

Acetaldeide < 300 

Toluene < 450 

Tetracloroetilene < 350 

Xilene < 300 

1,2,4 - Trimetilbenzene < 1500 

1,4 - diclorobenzene < 90 

Etilbenzene < 1000 

2 - Butossietanolo < 1500 

Stirene < 350 

in fase di approvvigionamento l'appaltatore dimostrerà la rispondenza al criterio tramite la documentazione tecnica che dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. La 
determinazione delle emissioni avviene in conformità alla norma UNI EN 16516 o UNI EN ISO 16000-9. 

Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare si applicano i seguenti minimi fattori di carico e 0,5 ricambi d’aria per ora 
(a parità di ricambi d'aria, sono ammessi fattori di carico superiori): 

 1,0 m²/m³ per le pareti; 
 0,4 m²/m³ per pavimenti o soffitto; 
 0,05 m²/m³ per piccole superfici, ad esempio porte; 
 0,07 m²/m³ per le finestre; 
 0,007 m²/m³ per superfici molto limitate, per esempio sigillanti. 

Per le pitture e le vernici, il periodo di pre-condizionamento, prima dell’inserimento in camera di emissione, è di 3 giorni. 
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Il criterio è soddisfatto tramite la presentazione di rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati e da una dichiarazione 
attestante la conformità al presente criterio. In alternativa possono essere scelti prodotti dotati di una etichetta o certificazione 
tra le seguenti: 

 AgBB (Germania)  
 Blue Angel nelle specifiche: RAL UZ 113/120/128/132 (Germania)  
 Eco INSTITUT-Label (Germania)  
 EMICODE EC1/EC1+ (GEV) (Germania)  
 Indoor Air Comfort di Eurofins (Belgio)  
 Indoor Air Comfort Gold di Eurofins (Belgio)  
 M1 Emission Classification of Building Materials (Finlandia)  
 CATAS quality award (CQA) CAM edilizia (Italia) 
 CATAS quality award Plus (CQA) CAM edilizia Plus (Italia)  
 Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Standard (Italia)  
 Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Plus (Italia) 

 

2.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

Criterio 

I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati hanno un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di 
sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. Tale percentuale è calcolata come 
rapporto tra il peso secco delle materie riciclate, recuperate e dei sottoprodotti e il peso del calcestruzzo al netto dell’acqua 
(acqua efficace e acqua di assorbimento). Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato, recuperato o sottoprodotto, va 
considerata la quantità che rimane effettivamente nel prodotto finale. La percentuale indicata si intende come somma dei 
contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

 
Verifica 

In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, 
come EPDItaly© o equivalenti;  

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 
riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in  Italy® o equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 
riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale 
autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso presentare 
un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto 
di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un'attività ispettiva durante 
l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 
nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

Nello specifico il contenuto percentuale di materia recuperata, riciclata, sottoprodotti risulta pari al 80 % 

2.3  Acciaio 

Criterio 
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Per gli usi strutturali è utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materia recuperata, ovvero riciclata, ovvero di 
sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni, come di seguito specificato: 

- - acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%. 
- - acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 
- - acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Per gli usi non strutturali è utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materie riciclate ovvero recuperate ovvero 
di sottoprodotti come di seguito specificato: 

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 65%; 
- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 
- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “altri acciai legati” ai sensi 
della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legati da EAF” ai sensi del Regolamento delegato (UE) 2019/331 della 
Commissione. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

 
Verifica 

L'acciaio impiegato per usi strutturali ha un contenuto minimo di materie recuperate, riciclate, sottoprodotti (inteso come 
somma delle tre frazioni) calcolato sul peso del prodotto pari al: 

 75% - se prodotto da forno elettrico non legato; 
 60% - se prodotto da forno elettrico legato(1); 
 12% - se prodotto da ciclo integrale. 

 

L'acciaio impiegato per usi non strutturali ha un contenuto minimo di materie recuperate, riciclate, sottoprodotti (inteso come 
somma delle tre frazioni) calcolato sul peso del prodotto pari al: 

 65% - se prodotto da forno elettrico non legato; 
 60% - se prodotto da forno elettrico legato(1); 
 12% - se prodotto da ciclo integrale. 

 

Nello specifico, il contenuto percentuale di materia recuperata, riciclata, sottoprodotti relativo ad acciaio impiegato per usi 
strutturali risulta pari al 80%. 

2.4  Laterizi 

Criterio 

I laterizi usati per muratura e solai hanno un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti (sul 
secco) di almeno il 15% sul peso del prodotto. 

Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 10% sul peso del prodotto. 

I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista hanno un contenuto di materie riciclate ovvero recuperate ovvero di 
sottoprodotti (sul secco) di almeno il 7,5% sul peso del prodotto. 

Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 5% sul peso del prodotto. 

Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

 
Verifica 

I laterizi usati per muratura e solai hanno un contenuto minimo di materie recuperate, riciclate, sottoprodotti (sul secco), pari 
al: 

 15% sul peso del prodotto; 
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 10% sul peso del prodotto se contengono solo materia riciclata, recuperata. 

I laterizi usati per coperture, pavimenti e muratura faccia vista hanno un contenuto minimo di materie recuperate, riciclate, 
sottoprodotti (sul secco), pari al: 

 7,5% sul peso del prodotto; 
 5% sul peso del prodotto se contengono solo materia riciclata, recuperata. 

Nello specifico, il contenuto percentuale di materia recuperata, riciclata, sottoprodotti relativo a realizzazione di nuove pareti 
in muratura in mattoni pieni risulta pari al 80%. 

2.5  Isolanti termici ed acustici 

Criterio 

Ai fini del presente criterio, per isolanti si intendono quei prodotti da costruzione aventi funzione di isolante termico ovvero 
acustico, che sono costituiti: 

a) da uno o più materiali isolanti. Nel qual caso ogni singolo materiale isolante utilizzato, rispetta i requisiti qui previsti; 

b) da un insieme integrato di materiali non isolanti e isolanti, p.es laterizio e isolante. In questo caso solo i materiali isolanti 
rispettano i requisiti qui previsti. 

Gli isolanti, con esclusione di eventuali rivestimenti, carpenterie metalliche e altri possibili accessori presenti nei prodotti finiti, 
rispettano i seguenti requisiti: 

c) I materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell‘edificio, esclusi, quindi, quelli usati per l’
isolamento degli impianti, devono possedere la marcatura CE, grazie all’applicazione di una norma di prodotto armonizzata 
come materiale isolante o grazie ad un ETA per cui il fabbricante può redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre 
la marcatura CE. La marcatura CE prevede la dichiarazione delle caratteristiche essenziali riferite al Requisito di base 6 “
risparmio energetico e ritenzione del calore”. In questi casi il produttore indica nella DoP, la conduttività termica con valori 
di lambda dichiarati λD (o resistenza termica RD). Per i prodotti pre-accoppiati o i kit è possibile fare riferimento alla DoP dei 
singoli materiali isolanti termici presenti o alla DoP del sistema nel suo complesso. Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, 
nel periodo transitorio in cui un ETA sia in fase di rilascio oppure la pubblicazione dei relativi riferimenti dell’EAD per un ETA 
già rilasciato non sia ancora avvenuta sulla GUUE, il materiale ovvero componente può essere utilizzato purché il fabbricante 
produca formale comunicazione del TAB (Technical Assessment Body) che attesti lo stato di procedura in corso per il rilascio 
dell’ETA e la prestazione determinata per quanto attiene alla sopraccitata conduttività termica (o resistenza termica). 

d) non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanti candidate all’autorizzazione 
(Substances of Very High Concern-SVHC), secondo il regolamento REACH (Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione 
superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono fatte salve le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso 
Regolamento per le sostanze inserite nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento. 

e) Non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come per esempio gli HCFC; 

f) Non sono prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso della formazione della schiuma 
di plastica; 

g) Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% del peso del prodotto 
finito; 

h) Se costituiti da lane minerali, sono conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 

i) Se sono costituiti da uno o più dei materiali elencati nella seguente tabella, tali materiali devono contenere le quantità minime 
di materiale riciclato ovvero recuperato o di sottoprodotti ivi indicate, misurate sul peso, come somma delle tre frazioni. I 
materiali isolanti non elencati in tabella si possono ugualmente usare e per essi non è richiesto un contenuto minimo di una 
delle tre frazioni anzidette. 

 

Materiale 
Contenuto cumulativo di materiale recuperato, 
riciclato, sottoprodotti 
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Cellulosa 80 % 

Lana di vetro 60 % 

Lana di roccia 15 % 

Vetro cellulare 60 % 

Fibre in poliestere 50 %  

(per gli isolanti composti da fibre di poliestere e materiale 
rinnovabile, tale percentuale minima può essere del 20% se il 

contenuto di materiale da fonte rinnovabile è almeno pari all’85% 
del peso totale del prodotto.  

Secondo la norma UNI EN ISO 14021 i materiali rinnovabili sono 
composti da biomasse provenienti da una fonte vivente e che può 
essere continuamente reintegrata.) 

Polistirene espanso sinterizzato (di cui 
quantità minima di riciclato 10%) 

15 % 

Polistirene espanso estruso (di cui 
quantità minima di riciclato 5%) 

10 % 

Poliuretano espanso rigido 2 % 

Poliuretano espanso flessibile 20 % 

Agglomerato di poliuretano 70 % 

Agglomerato di gomma 60 % 

Fibre tessili 60 % 

Verifica 

In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di materia riciclata 
deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:  

 una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, 
come EPDItaly© o equivalenti;  

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 
riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;  

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 
riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale 
autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.  

 Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, é ammesso 
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, 
che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso é necessario procedere ad 
un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

2.6  Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti 

Criterio 

Le tramezzature, le contropareti perimetrali e i controsoffitti, realizzati con sistemi a secco, hanno un contenuto di almeno il 
10% (5% in caso di prodotti a base gesso) in peso di materiale recuperato, ovvero riciclato, ovvero di sottoprodotti. La 
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percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. I materiali di origine legnosa 
rispondono ai requisiti di cui al criterio “2.5.6-Prodotti legnosi”. 

 
Non applicabile 

2.7  Pavimenti 

2.7.1 Pavimentazioni dure 

Criterio 

Per le pavimentazioni in legno si fa riferimento al criterio “2.5.6-Prodotti legnosi”. Le piastrelle di ceramica devono essere 
conformi almeno ai seguenti criteri inclusi nella Decisione 2009/607/CE, che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione 
del marchio comunitario di qualità ecologica alle coperture dure, e s.m.i: 

1. Estrazione delle materie prime 

2.2. Limitazione della presenza di alcune sostanze negli additivi (solo piastrelle smaltate), quali metalli pesanti come piombo, 
cadmio e antimonio 

4.2. Consumo e uso di acqua 

4.3. Emissioni nell’aria (solo per i parametri Particolato e Fluoruri) 

4.4. Emissioni nell’acqua 

5.2. Recupero dei rifiuti 

6.1. Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate) 

A partire dal primo gennaio 2024, le piastrelle di ceramica dovranno essere conformi ai criteri inclusi della Decisione 2021/476 
che stabilisce i criteri per l’assegnazione del marchio di qualità ecologica dell’Unione europea (Ecolabel UE) ai prodotti per 
coperture dure. 

 
Non applicabile 

2.7.2 Pavimenti resilienti8 

Criterio 

Le pavimentazioni costituite da materie plastiche, devono avere un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero 
di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende 
come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

Sono esclusi dall’applicazione del presente criterio i prodotti con spessore inferiore a 1mm. 

Le pavimentazioni costituite da gomma, devono avere un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di 
sottoprodotti di almeno il 10% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. Sono esclusi dall’applicazione di 
tale criterio i prodotti con spessore inferiore a 1mm. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle 
singole frazioni utilizzate. 

Le pavimentazioni non devono essere prodotte utilizzando ritardanti di fiamma che siano classificati pericolosi ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. Tale requisito è verificato tramite la documentazione tecnica del fabbricante con 
allegate le schede dei dati di sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenti, rapporti di prova o altra documentazione tecnica 
di supporto. 
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Criterio non applicabile 

2.8  Serramenti ed oscuranti in PVC 

Criterio 

I serramenti oscuranti in PVC sono prodotti con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti 
di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende come somma 
dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

 
Non applicabile 

2.9  Tubazioni in PVC e Polipropilene 

Criterio 

Le tubazioni in PVC e polipropilene sono prodotte con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di 
sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende 
come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate ed è verificata secondo quanto previsto al paragrafo “2.5-
Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione-indicazioni alla stazione appaltante”. 

 
Verifica 

Criterio non applicabile. 

2.10 Pitture e vernici 

Criterio 

Il progetto prevede l’utilizzo di pitture e vernici che rispondono ad uno o più dei seguenti requisiti (la stazione appaltante 
deciderà, in base ai propri obiettivi ambientali ed in base alla destinazione d’uso dell’edificio): 

a) recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 

b) non contengono alcun additivo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o selenio che determini una 
concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla vernice secca. 

c) non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1 e 2 con i 
seguenti codici: H400, H410, H411 ai sensi del regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) e s.m.i. (tale criterio va utilizzato, qualora 
ritenuto opportuno dalla stazione appaltante). 

 
Verifica 

Il progetto prevede l’utilizzo di pitture e vernici che rispondono ad uno o più dei seguenti requisiti: 

 recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 
 non contengono alcun additivo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o selenio che 

determini una concentrazione > 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla vernice secca; 
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 non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1 e 2 con 
i seguenti codici: H400, H410, H411 ai sensi del regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) e s.m.i. (tale criterio va utilizzato, 
qualora ritenuto opportuno dalla stazione appaltante). 

La rispondenza al criterio è data da:  

 prodotti recanti il Marchio Ecolabel UE; 
 rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati, con evidenza delle concentrazioni dei singoli metalli pesanti sulla 

vernice secca; 
 dichiarazione del legale rappresentante, con allegato un fascicolo tecnico datato e firmato con evidenza del nome 

commerciale della vernice e relativa lista delle sostanze o miscele usate per preparare la stessa (pericolose o non 
pericolose e senza indicarne la percentuale). 

Per dimostrare che all'interno del composto non ci siano sostanze o miscele pericolose, andrà fornita identificazione (nome 
chimico, CAS o numero CE) e Classificazione della sostanza o della miscela con l'eventuale indicazione del pericolo. Al fascicolo 
vanno allegate le schede di dati di sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenti, o altra documentazione tecnica di supporto. 
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materia RICICLABILE
PESO PESO

o RIUTILIZZABILE
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O Quantità unitario TOTALE

PESO
St.

Kg/U.M. %1000xKg
1000xKg

A.04.003.002 Fornitura e posa di conglomerato cementizio armato per opere di elevazione, quali: muri,
pareti di qualsiasi spessore, confezionato in conformità alle vigenti Norme di legge, con
cemento, inerti e acqua rispondenti alle Norme Tecniche del Capitolato Speciale d'Appalto.
Escluso l'onere delle casseforme e della fornitura e posa dell'acciaio. Compreso ogni onere
quale la vibratura del getto, la predisposizione dei fori per il passaggio delle tubazioni;
compresa la formazione dei giunti di lavorazione ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a
perfetta regola d'arte. Misurazione del volume teorico determinato analiticamente dagli
elaborati grafici, senza ulteriori compensi per le maggiori quantità effettivamente impiegate.
Resistenza caratteristica C28/35 (Rck 35 N/mmq), classe di esposizione XC2, classe di
lavorabilità S4 (fluida)

Riciclabile
Voce Nr.10 1,29 3,354 2,683 SI
Voce Nr.24 208,49 542,074 433,659 SI
Voce Nr.29 91,29 237,354 189,883 SI

SOMMANO m³ 301,07 2600,000 782,782 80,00 626,225

A.04.006 Fornitura e posa in opera di acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio lavorato
e tagliato a misura, sagomato e posto in opera a regola d'arte, compreso ogni sfrido, i ferri di
collegamento e confezionamento necessari a mantenere in forma le gabbie di armatura in fase
di getto, legature con filo ricotto e la fornitura e posa in opera di idonei distanziatori necessari
per garantire il previsto copriferro, ecc., nonchè tutti gli oneri relativi ai controlli di legge. Con
barre ad aderenza migliorata in acciaio del tipo qualità B450C controllato in stabilimento.
Misurazione del peso teorico determinato col metodo analitico dagli elaborati grafici, senza
ulteriori compensi per le maggiori quantità eventualmente impiegate

Riutilizzabile
Voce Nr.12 193,50 0,194 0,155 SI
Voce Nr.32 17 8́01,55 17,802 14,242 SI

SOMMANO kg 17 9́95,05 1,000 17,996 80,00 14,397

A.23.12 Tinteggiatura a tinta lavabile a due strati, delle migliori marche, per interni su intonaco nuovo
di pareti e soffitti, previa pulizia del fondo e stesura di uno strato isolante acrilico, dato a due
mani. Compreso e compensato l'onere per scale, ponteggi, ecc.. Misurazione : misure
geometriche per le sole porzioni su cui esse risultino applicate, senza considerare i risalti o
rientranze per sagome ed altro. Si dedurranno i vani di superficie superiore a 3,00 mq restando
compensate le spalle, le lesene, i risvolti o rientranze che verranno compensate soltanto
quando il vano che le incornicia è superiore a 3,00 mq. Per i soffitti a volta (vela, crocera,
botte, ecc.) si aumenterà del 20% la superficie di proiezione.

Riutilizzabile
Voce Nr.22 730,20 0,730 0,219 NO
Voce Nr.40 2 3́40,00 2,340 0,702 NO

SOMMANO mq 3 0́70,20 1,000 3,070 30,00 0,921

A02.046.005.b Pali trivellati eseguiti con perforazione a percussione e/o rotazione o con altri sistemi in grado
di attraversare terreni di qualsiasi natura, stratificazione, durezza, consistenza, asciutti o
bagnati, anche in presenza di acqua, inclusa la roccia ed i trovanti di qualsiasi dimensione, a
secco e senza rivestimento, fornitura e posa in opera di calcestruzzo con Rck maggiore o
uguale a 30 N/mmq per getti da eseguirsi con apparecchiature tipo “contractor“, onere del
maggior calcestruzzo occorrente per la espansione fino al 10% del volume del foro,
scapitozzatura della testa del palo per un'altezza adeguata a realizzare una idonea ripresa di
getto con la trave di testa, escluso solo il ferro di armatura, compresi inoltre prove di carico e
prove geofisiche per il controllo delle caratteristiche meccaniche e dimensionali, il carico su
autocarro o la movimentazione nell'ambito dell'area di cantiere del materiale di risulta e
quant'altro occorra per dare il lavoro finito a regola d'arte: diametro del palo di 50 cm

Riciclabile
Voce Nr.30 735,00 330,750 82,688 SI

SOMMANO m 735,00 450,000 330,750 25,00 82,688

A02.046.050 Gabbia di armatura costituita da barre di acciaio ad aderenza migliorata B450C, fornite,
lavorate e poste in opera compresa la saldatura degli stessi e l'eventuale legatura con filo di
ferro cotto

Riutilizzabile
Voce Nr.31 28 6́65,00 28,665 7,166 SI

SOMMANO kg 28 6́65,00 1,000 28,665 25,00 7,166

A03.007.005.b Magrone di sottofondazione eseguito mediante getto di conglomerato cementizio
preconfezionato a dosaggio con cemento 42.5 R, per operazioni di media-grande entità,
eseguito secondo le prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura del materiale in
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materia RICICLABILE
PESO PESO

o RIUTILIZZABILE
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O Quantità unitario TOTALE

PESO
St.

Kg/U.M. %1000xKg
1000xKg

cantiere, lo spargimento, la vibrazione e quant'altro necessario per dare un'opera eseguita a
perfetta regola d'arte, esclusi i soli ponteggi, le casseforme, e acciaio di armatura, con i
seguenti dosaggi: 200 kg/mc

Riutilizzabile
Voce Nr.28 13,04 31,296 25,037 NO

SOMMANO mc 13,04 2400,000 31,296 80,00 25,037

A03.013.005.e Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio prelavorato e pretagliato a misura,
sagomato e posto in opera a regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc.; nonché tutti gli
oneri relativi ai controlli di legge; del tipo B450C prodotto da azienda in possesso di attestato
di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio
Superiore dei LL.PP., in barre: diametro 14 ÷ 30 mm

Riutilizzabile
Voce Nr.26 31́ 273,50 31,274 25,019 SI

SOMMANO kg 31́ 273,50 1,000 31,274 80,00 25,019

A03.013.010.d Rete elettrosaldata a maglia quadra in acciaio di qualità B450C, prodotto da azienda in
possesso di attestato di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza
del Consiglio Superiore dei LL.PP., per armature di conglomerati cementizi, prelavorata e
pretagliata a misura, posta in opera a regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc, dei
seguenti diametri: diametro 10 mm

Riutilizzabile
Voce Nr.36 17 3́25,36 17,325 13,860 SI

SOMMANO kg 17 3́25,36 1,000 17,325 80,00 13,860

A05.007.005.d Muratura in elevazione retta o curva ed a qualsiasi altezza realizzata con laterizi alleggeriti in
pasta in blocchi forati termoisolanti, rispondenti ai CAM (Criteri Ambientali Minimi),
compresi oneri e magisteri per l'esecuzione di ammorsature e quanto altro si renda necessario
a realizzare l'opera a perfetta regola d'arte: blocchi con giacitura a fori orizzontali, percentuale
di foratura ≤ 65%, densità 600 kg/mc, per murature di tamponamento, contropareti e divisori,
anche in zona sismica, 25 x 25 cm: spessore 30 cm

Riciclabile
Voce Nr.7 4,55 3,640 2,912 NO

SOMMANO mq 4,55 800,000 3,640 80,00 2,912

A06.019.005.c Sistema antisfondellamento di solai in laterocemento con rete preformata in fibra di vetro
Alcalino Resistente modulo elastico a trazione medio 25.000 N/mmq, resistenza a trazione
caratteristica della singola barra ≥ 4,5 kN e allungamento a rottura 1,9%, resistenza
caratteristica a strappo del nodo ≥ 0,28 kN, portata minima della rete 600 kg/mq, compresi
l'esecuzione di perfori ed il fissaggio dei connettori metallici ad espansione di dimensione 8 x
100 mm con tassello in nylon, completi di rondella Ø 50 mm, applicati in misura di 4 al mq;
ancoraggio, se necessario, alle pareti parallele all'orditura dei travetti con fissaggio angolare
con interasse massimo 100 cm, conteggiato in misura del 50% rispetto alla superficie totale,
escluso qualsiasi altro materiale o lavorazione non espressamente indicati: con rete a maglia
principale 66 x 66 mm, maglia secondaria 66 x 33 mm, e connettori in acciaio galvanizzato

Riciclabile
Voce Nr.16 730,20 36,510 29,208 SI

SOMMANO mq 730,20 50,000 36,510 80,00 29,208

A08.004.005.a Intonaco civile formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato tirato in piano con
regolo e frattazzo con predisposte poste e guide, rifinito con sovrastante strato di colla della
stessa malta passato al crivello fino, lisciata con frattazzo metallico alla pezza: per interni su
pareti verticali: con malta di calce spenta e sabbia composta da 500 kg di calce per 1,00 mc di
sabbia

Riciclabile
Voce Nr.8 4,55 0,137 0,109 NO

Voce Nr.39 2 3́40,00 70,200 56,160 NO

SOMMANO mq 2 3́44,55 30,000 70,337 80,00 56,270

A08.004.005.b Intonaco civile formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo strato tirato in piano con
regolo e frattazzo con predisposte poste e guide, rifinito con sovrastante strato di colla della
stessa malta passato al crivello fino, lisciata con frattazzo metallico alla pezza: per interni su
pareti verticali: con malta di calce idrata e sabbia composta da 400 kg di calce per 1,00 mc di
sabbia

Riciclabile
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Voce Nr.23 730,20 21,906 17,525 NO

SOMMANO mq 730,20 30,000 21,906 80,00 17,525

A10.004.045.a Isolamento termico in estradosso di coperture piane a terrazzo, eseguito mediante pannelli
rigidi di materiale isolante, rispondente ai requisiti CAM (Criteri Ambientali Minimi), su
piano di posa già preparato esclusa pavimentazione, realizzato con: polistirene espanso estruso
a celle chiuse XPS conforme alla norma UNI EN 13164, autoestinguente Euroclasse E
secondo EN 13501-1, in lastre delle dimensioni di 1250 x 600 mm, con bordi sagomati o
dritti, conducibilità termica λD 0,035 W/mK, resistenza a compressione ≥ 500 kPa secondo
EN 826: spessore 80 mm

Riutilizzabile
Voce Nr.19 631,00 3,155 0,473 NO

SOMMANO mq 631,00 5,000 3,155 15,00 0,473

A23.001.005.d Carpenteria in acciaio in profilati laminati a caldo della serie IPE, HEA, HEB, HEM, UPN,
angolari, piatti compresi eventuali connettori, piastre di attacco e di irrigidimento, taglio a
misura, forature, flange, bullonatura o saldatura e quanto altro occorre per dare l'opera finita,
esclusi trattamenti protettivi e verniciature: per strutture semplici: in acciaio S275 JR - classe
di esecuzione EXC3

Riutilizzabile
Voce Nr.3 5 6́80,26 5,680 4,544 SI

Voce Nr.15 1́ 660,52 1,661 1,328 SI
Voce Nr.17 5 1́55,65 5,156 4,125 SI

SOMMANO kg 12 4́96,43 1,000 12,497 80,00 9,998

A23.001.025.d Carpenteria in acciaio per travi e colonne, realizzate in profilati tubolari di qualsiasi sezione,
laminati a caldo compresi eventuali connettori, piastre di base e di attacco, taglio a misura,
forature, flange, bullonatura o saldatura e quanto altro occorre per dare l'opera finita, esclusi
trattamenti protettivi e verniciature: tubolari senza saldatura: in acciaio S275 JR - Classe di
esecuzione EXC3

Riutilizzabile
Voce Nr.49 123 4́00,00 123,400 98,720 SI

SOMMANO kg 123 4́00,00 1,000 123,400 80,00 98,720

A23.001.040 Tirafondi per l'ancoraggio dei pilastri alle fondazioni realizzati mediante barre tonde di acciaio
di qualsiasi diametro e qualsiasi qualità, filettati in testa per una adeguata lunghezza, e dotati
di un sistema di aggrappaggio al calcestruzzo, compresi: contropiastra a perdere da utilizzare
come dima per il posizionamento dei tirafondi, i dadi, spessori di aggiustaggio per la
piombatura del pilastro e quanto altro occorre per dare l'opera finita a regola d'arte

Riciclabile
Voce Nr.50 1́ 412,59 1,413 1,130 SI

SOMMANO kg 1́ 412,59 1,000 1,413 80,00 1,130

B02.007.070.a Consolidamento di solaio in acciaio e laterizio mediante realizzazione di cappa in calcestruzzo
armato, compresi la verifica dell'idoneità del piano di laterizio esistente a ricevere il getto; il
riempimento con materiale leggero dei vuoti; la fornitura e posa dell'armatura, costituita da
rete in acciaio elettrosaldata di spessore minimo di 4 mm e maglia 10x10 cm, risvoltata e
ancorata ai muri perimetrali, opportunamente distanziata dal piano di getto, con idonee
sovrapposizioni e legature; la fornitura e posa in opera di connettori metallici di collegamento;
l'esecuzione del getto di calcestruzzo, di spessore non inferiore a 4 cm, con tutte le necessarie
cautele e lisciatura; la demolizione dell'intonaco per una striscia di 8-10 cm sui muri
perimetrali in corrispondenza dell'attacco dei solaio; ogni onere, fornitura e magistero per dare
il lavoro finito a regola d'arte, con la sola esclusione della demolizione della pavimentazione e
relativo sottofondo, nonché della ripresa o rifacimento degli intonaci, e l'ancoraggio ai muri
perimetrali mediante tondini in acciaio ad aderenza migliorata di diametro non minore di 12
mm posti ad interasse non superiore a 60 cm (acciaio computato a parte); misurazione della
superficie superiore tra i fili vivi delle murature: con cappa in calcestruzzo con inerti normali

Riciclabile
Voce Nr.20 730,20 146,040 116,832 SI

SOMMANO mq 730,20 200,000 146,040 80,00 116,832

B02.013.020 Rinforzo dell'estremità di pilastro in calcestruzzo armato mediante incamiciamento locale con
profilati metallici: - puntellamento eseguito secondo le modalità previste nel progetto esecutivo
(da compensare a parte); - spazzolatura meccanica delle superfici e pulizia accurata con aria
compressa e/o acqua in pressione; - controllo non distruttivo della zona di calcestruzzo integro;
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materia RICICLABILE
PESO PESO

o RIUTILIZZABILE
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O Quantità unitario TOTALE

PESO
St.

Kg/U.M. %1000xKg
1000xKg

- sigillatura delle eventuali lesioni esistenti mediante resine epossidiche; - regolarizzazione
delle superfici di attesa del calcestruzzo mediante malta di resina, eventualmente in strati
successivi; - posizionamento di quattro angolari metallici in corrispondenza degli spigoli del
pilastro, previa spalmatura di primer epossidico (acciaio da compensare a parte); -
realizzazione di cerchiatura metallica con tondino di acciaio dolce (min. diametro 6 mm)
riscaldato e martellato a caldo a formare una spirale di passo ridotto (max 5 cm) (acciaio da
compensare a parte); - in alternativa al punto precedente: saldatura di calastrelli previo
eventuale riscaldamento degli stessi (acciaio da compensare a parte); - spalmatura di resine
sulla superficie di attesa e posa in opera della carpenteria (da compensare a parte); -
esecuzione di getto in calcestruzzo reoplastico dello spessore medio di 5 cm, ottenuto
mediante l'aggiunta di additivi fluidificanti, antiritiro, riduttori d'acqua, caratterizzato da un
basso valore del rapporto acqua cemento (inferiore a 0,4)

Riutilizzabile
Voce Nr.13 32,73 3,273 2,618 SI

SOMMANO mq 32,73 100,000 3,273 80,00 2,618

C04.028.015.a Rivestimento protettivo tipo spritz-beton su pareti, compreso l'onere della preliminare
preparazione e regolarizzazione delle stesse, eseguito con strato di conglomerato cementizio
lanciato a pressione, costituito da una miscela di 1 mc di inerte (sabbia e ghiaietto fino a 15
mm) e 500 kg di cemento tipo 42,5R, con l'aggiunta di almeno 30 kg di accelerante di presa,
adeguatamente fissata alla parete, esclusa armatura: strato di spessore non inferiore a 5 cm

Riciclabile
Voce Nr.34 2 3́40,00 351,000 280,800 SI

SOMMANO mq 2 3́40,00 150,000 351,000 80,00 280,800

TOTALE materia RICICLABILE o RIUTILIZZABILE 2016,329 70,02 1411,799
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----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------

COMMITTENTE: Provincia di Ravenna  [2023.05.15 Esecutivo_Categorie.dcf   (Y:\lavori\21011\09 CALCOLI\02_Computo\)]



pag. 6

materia RICICLABILE
PESO

o RIUTILIZZABILE
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O TOTALE

PESO
%1000xKg

1000xKg

RIEPILOGO

Materiali NON Strutturali 133,404 5,12 103,138
Materiali Strutturali 1882,925 64,90 1308,661

SOMMANO 2016,329 70,02 1411,799

CATEGORIE di materiali

Riciclabile 1744,378 69,57 1213,590
Riutilizzabile 271,951 72,88 198,209

 
    Data, 25/05/2023

Il Tecnico

____________________
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